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WORLD PRESS PHOTO

Fotografia e giornalismo: le immagini premiate nel 2001

Inaugurazione mercoledì 9 maggio 2001

dalle ore 19.00 alle ore 21.00
Cocktail dalle ore 19:00

Questa mostra è stata organizzata in collaborazione con GRAZIA NERI ed è stata possibile grazie al contributo di CANON Italia e dell’AGENZIA GRAZIA NERI.

A cura di Elena Ceratti.
In mostra dal 10 maggio al 27 maggio 2001 

martedì - venerdì - sabato - domenica, ore 10.30 - 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 - 21.00

lunedì, ore 15.30 - 19.30

CANON DAY

Prova dei nuovi prodotti analogici e digitali; check-up fotocamere Canon

LETTURA DEI PORTFOLI

di reportage, moda, ricerca, natura e ambiente

sabato 19 maggio 2001, dalle ore 14.00 alle ore 17.00
Galleria Carla Sozzani

Corso Como 10 - Milano

Tel. 02.653531

e-mail press@galleriacarlasozzani.org
sito www.galleriacarlasozzani.org

Ogni anno una giuria indipendente, composta da tredici esperti, scelti tra i più accreditati in campo internazionale, è chiamata ad esprimersi sulle migliaia di domande inviate da tutto il mondo alla World Press Foundation di Amsterdam da fotogiornalisti, agenzie, quotidiani e riviste. 

Il Premio World Press Photo è uno dei più importanti riconoscimenti nell’ambito del fotogiornalismo. E' un’occasione per vedere le immagini più belle e rappresentative che, per un anno intero, hanno accompagnato, documentato e illustrato gli avvenimenti del nostro tempo.

L’edizione del 2001 ha visto la partecipazione di 3.938 fotografi che da 121 paesi hanno inviato per la selezione un totale di 42.321 immagini. Nella selezione finale sono stati premiati fotografi di 24 paesi.

Foto dell’anno 2000 è stata proclamata un’immagine della fotografa americana freelance Lara Jo Regan. Si tratta di una foto scattata in Texas e pubblicata dalla rivista LIFE. Ritrae una madre con i suoi bambini nella loro casa. Apparentemente sembra una foto di una famiglia povera. In realtà è molto di più. Le persone ritratte infatti ufficialmente “non esistono” in quanto non registrate dai censimenti ufficiali. Lara Jo Regan dice della sua fotografia: “Nel 1990 otto milioni e mezzo di persone non sono state censite e questo all’interno di una comunità ha un forte impatto. Essere tagliati fuori dai censimenti ha un profondo effetto sulla qualità della vita delle famiglie e dell’intera comunità, visto che la democrazia si fonda sulla distribuzione equanime sul territorio di servizi e rappresentanti secondo il numero degli abitanti”. In Texas il 70% della popolazione è analfabeta perchè in alcune comunità non ci sono scuole.

L’orientamento della giuria ha privilegiato la fotografia di una situazione americana che ricorda analoghe situazioni europee, in un’epoca di grandi immigrazioni e di inadeguate misure socio-politiche.

Quest’anno tre gli italiani premiati: Angelo Turetta, fotografo dell’agenzia Contrasto, ha vinto il primo premio nella categoria “Arti” con un’immagine tratta dal set della serie televisiva “La Piovra” e Alessandro Albert & Paolo Verzone, dell’agenzia Grazia Neri, hanno vinto il terzo premio nella categoria “Ritratti” con un’immagine di un padre con la sua bambina nella spiaggia di Venus in Romania.

La mostra World Press Photo è un documento storico che permettere di rivivere gli eventi cruciali del nostro tempo. Il suo carattere internazionale, le centinaia di migliaia di persone che ogni anno visitano la mostra sono la dimostrazione del potere che le immagini hanno di trascendere le differenze culturali e linguistiche per raggiungere livelli altissimi e immediati di comunicazione.

La mostra sarà esposta in contemporanea a Roma a cura dell’Agenzia Contrasto presso il Museo di Roma in Trastevere.
World Press Photo Foundation
La World Press Foundation, fondata nel 1955, è un’istituzione internazionale indipendente per il fotogiornalismo che ha base in Olanda e che opera senza fini di lucro. Sponsors ufficiali della World Press Foundation sono Canon, KLM Royal Dutch Airlines e Kodak Professional, una divisione della Eastman Kodak Company. 

Obiettivo principale della Fondazione è l’organizzazione del concorso e della relativa mostra, ma anche la possibilità di riunire i più bravi fotogiornalisti del mondo e di farli discutere sui principali temi di attualità legati al fotogiornalismo, avvicinando nazioni diverse. Questo è reso possibile grazie all’indipendenza della Fondazione, efficace ponte tra le persone e le nazioni. Ogni anno la premiazione viene infatti preceduta da due giorni di letture e seminari sulla fotografia e dal 1994 il World Press propone un’iniziativa di alto contenuto formativo: il JOOP SWART Masterclass, un corso gratuito di perfezionamento, aperto a giovani fotografi selezionati da una giuria di esperti del settore. Il corso è tenuto in autunno a Rotterdam da insegnanti qualificati in diverse discipline del fotogiornalismo. Lo spirito del World Press Photo è di presentare documenti storici che permettono di rivivere gli eventi cruciali del nostro tempo e di riflettere sul loro significato e la loro portata.

Per maggiori informazioni consultare il sito www. worldpressphoto.nl 

